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a rinascita di Villa o Santissima 
Impegno da 7 milioni di euro della coop Sad 
Un polo di servizi: insieme studenti e anziani 
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Villa o'Santissima diventerà un nuovo po­
lo di servizi sociali, culturali e assistenzia­
li all'interno del quale convivranno anzia­
ni e studenti. Ieri la cooperativa sociale Sad 
ha presentato il progetto faraonico nato a 
seguito dell'acquisizione dell'importante 
struttura, situata tra Madonna Bianca e Vil-
lazzano 3, precedentemente di proprietà 
dell'Arcidiocesi di Trento. 
La cooperativa farà fronte a un imponente 
impegno finanziario che si stima in circa 7 
milioni di euro di cui 1 milione e 600 mila è 
l'importo pagato all'Arcidiocesi per entra­
re in possesso di Villa o'Santissima mentre 
i restanti 5 milioni e 400 mila euro sono la 
somma per la sistemazione dell'area ab­
bandonata da ormai moltissimi anni. Il pro­
getto che metterà in piedi Sad prende spun­
to dall'esperienza di successo, diverse vol­
te premiata, di cohousing per anziani fatta 
con la Casa alla Vela. 
«L'acquisizione di questo complesso stori­
co e architettonico importante- ha spiega­
to la presidente di Sad, Daniela Bottura- ci 
pone in una nuova prospettiva di interven­
to in cui non vi è più solo l'erogazione di 
servizi in risposta a determinati bisogni ma 
la promozione del benessere dell'intera col­
lettività». 
Villa o'Santissima mette a disposizione cir-

decina di alloggi per anziani in cohousing 
con stanze singole, bagno personale e cu­
cina con salotto in comune, una decina di 
mini appartamenti ad alta protezione sem­
pre per coppie anziane che desiderano vi­
vere in sicurezza ma mantenendo una cer­
ta autonomia e uno studentato per una set­
tantina di giovani. All'interno della vera e 
propria villa saranno realizzati ambulato­
ri, spazi per uffici, una palestra e uno spa­
zio riabilitativo. Ci sarà un centro sociale 
e culturale che verrà aperto a tutti i citta­
dini ma anche uno spazio per gli scout. Si 
cercherà, inoltre, di valorizzare l'importan­
te patrimonio rappresentato dal grande 
parco con piante secolari di 90 specie di­
verse. 
Secondo le prime idee di progetto l'intero 
complesso di villa o' Santissima potrà ospi­
tare un centinaio di persone, tra cui una 
settantina di studenti e circa trenta anzia­
ni sempre all'insegna del cohousing. «Ab­
biamo di fronte una sfida non di poco con­
to - ha affermato il direttore di Sad, Diego 
Agostini - che ci porterà a sviluppare una 
filiera di servizi e la creazione di uno spa­
zio di apprendimento, scambio e di aiuto 
reciproco e intergenerazionale». Un proget­
to che prende spunto anche dalle esigen­
ze del nostro territorio visto che, secondo 



il centro studi Ermeneia, si prevede, entro 
il 2030, che gli ultrasessantacinquenni sa­
ranno il 26% della popolazione trentina. 
«Come cooperazione- ha spiegato ieri il di­
rettore Carlo Dellasega- puntiamo a raffor-
zarje_i_terminijdelL'inclusione^JMessuno de­

ve rimanere escluso. Oggi il settore coope­
rativo rappresenta un fatto importante per 
la collettività e ne è la dimostrazione l'au­
mento di occupazione di circa il 2% che si 
è registrato secondo i dati fino a luglio». 

L'iraiisccsi | Tisi: bene la destinazione sociale 

«I soldi incassati dalla Curia 
per canoniche, poteri e profughi» 
Come già detto sopra la 
cooperativa Sad ha pagato 1 
milione e 600 mila euro 
all'Arcidiocesi di Trento per 
entrare in possesso di Villa 
o'Santissima. «La struttura -
ha spiegato monsignor Lauro 
Tisi, vicario del vescovo - era 
abbandonata da anni perché 
non avevamo la possibilità di 
riutilizzarla. Non volevamo 
che la villa entrasse in 
percorsi di speculazione e 
siamo contenti di poterla 
dare alla cooperativa Sad con 
la quale già da tempo 
abbiamo fatto un percorso 
riguardante il welfare sul 
nostro territorio e abbiamo 
visto l'ottimo lavoro che 
porta avanti». I soldi incassati 
dalla Curia, ha spiegato don 
Lauro Tisi, «verranno 
utilizzati per la sistemazione 
delle canoniche, interventi di 
aiuto per i poveri e la 
sistemazione delle strutture 
che si stanno preparando per 
l'ospitalità dei profughi». 

Monsignor Lauro Tisi 

Sono già una ventina le 
parrocchie che hanno 
risposto all'appello di papa 
Francesco e accoglieranno i 
profughi. Un gruppo sarà 
ospitato ad Arco, altri a 
Vigalzano, in Vallagarina e in 
Vai di Flemme. Sn totale 
saranno circa 140 i migranti 
ospitati. 



l a s t o l a 1 Residenza dei conti Sizzo de Noris 

Prime testimonianze già nel 1600 
Tra 2 anni e mezzo il fine lavori 
Le prime testimonianze di Villa o'Santissima risalgono al 1600, 
quando era conosciuta con il nome di «Maso Magor a S.to Borto-
lamio» ed era di proprietà di Ottaviano Rovereti. Negli anni suc­
cessivi la proprietà fu ingrandita fino ad arrivare al 1895 quando 
Giuseppe Garbar! acquistò l'intera area. Nel 1913 la villa e il par­
co furono ceduti in compravendita al conte Gustavo Sizzo de No­
ris e alla moglie contessa Elena Sizzo de Noris. Nel 1954 l'intero 
compendio fu destinato all'Istituto religioso Suore Figlie della 
Chiesa che aggiunse nuovi corpi ai fianchi della villa con lo sco­
po di adibirli a opere di assistenza religiosa e sociale. All'inizio 
degli anni '80 una parte del parco fu ceduta al Comune di Trento 
che ne consentì l'apertura al pubblico e nel 1984 Sa proprietà pas­
sò alla Fondazione Diocesana o'Santissima che la sottopose ad 
alcuni interventi per renderla utilizzabile come centro di acco­
glienza pastorale. Nel 2000 si registra l'ultimo utilizzo con l'acco­
glienza degli ospiti della futura Rsa di Povo in attesa della sua rea­
lizzazione. La villa venne sigillata definitivamente nel 2008. 
Del costo totale dell'operazione cui Sad andrà incontro (7 milio­
ni di euro), 5 milioni e 400 mila euro sono i lavori di sistemazio­
ne della villa e delle costruzioni adiacenti che si sviluppano per 
18 mila metri cubi. L'obiettivo è di ristrutturare e sistemare l'esi­
stenze senza arrivare a nuove volumetrie. 
«L'impegno dal punto di vista economico - ha spiegato il diretto­
re Diego Agostini - è molto importante e lo affronteremo con le 
risorse della cooperativa, con alcuni prestiti creditizi che chie­
deremo e con la richiesta di contributi provinciali da leggi di set­
tore». Per quanto riguarda l'intero intervento sono previsti 2 an­
ni e mezzo circa di lavori: un anno per la progettazione e la richie­
sta di autorizzazioni e un anno e mezzo di lavori. La riapertura di 
Villa o'Santissima dovrebbe quindi essere prevista per fine 2018 
inizio 2019. G.Fin 


